
LEGA PRO. Cinque gol presi, nessuno fatto: umore nerissimo per entrambe le formazioni bresciane dopo l’ultima domenica bestiale. Due sconfitte che hanno fatto male

FeralpiSalòeLumezzane,unadelusioneperdue
L’approcciosbagliato dai gardesani chesi complicano lavita, larabbiadei valgobbini perl’ennesimo arbitraggio sfavorevole

LaFeralpiSalò hainiziato il
campionatosull’altalena,con
trevittorieesterne enemmeno
unaincasa. «Vorràdire che
chiederemodigiocare sempre
intrasferta»,scherza
l’allenatoreMichele Serena
che,nonostante gli schiaffoni
presidalla Reggiana,conserva
unpizzico dibuonumore.

Dopol’1-2col Bassano,
caratterizzatodalbreak di
Iocolano,ungiocoliereche
farebbecomodo amolte
squadrediB,e l’1-1 con il
Padova,domenica èarrivato lo
0-3congli emiliani. Prontiviae
lagaraaveva già preso un
indirizzoben preciso, conlereti
diMogosdopoappena nove
secondi(recordstagionaledel
campionatodiLega Pro, lo
stessotempoimpiegato l’anno
scorsoda un altroex del
Lumezzane,Torri, persegnare
inAlessandria-Monza),e il
rigoretrasformato da Bruccini
al10’, concessoper l’intervento
delportiere Caglioni.

Igardesani hanno mugugnato
alungo sulladecisionepresa
dall’arbitroPaolini diAscoli
Picenodi espellereCaglioni,
ritenendocheilfallo
commessosuSpanò (ilterzino
stavacorrendolateralmente,

versola lineadifondo)potesse
esseresanzionatocon una
sempliceammonizione.Sullo 0-2,
eininferioritànumerica,nonc’è
piùstata storia.

Aldi làdelle recriminazioni,resta
ilfatto chela FeralpiSalònonha
ancoraespugnatoil «Turina».Sia
l’annoscorso (1-0al RealVicenza
diMicheleMarcolini,gol del
terzinoBroli)che nelcampionato
precedente(2-0contro il Venezia,
retidiMiracolieMarsura) era
riuscitaa imporsi subito,nella
primagarainterna.Nel 2012-13il
successoèarrivato allaseconda
partitadifronteal pubblico amico
(2-1propriocon la Reggiana,per
meritodiFinocchio, autore diuna

doppietta).
Soltantonel2011-12, al

debuttoinPrimaDivisione,con
ClaudioRastelli inavvio e
GianmarcoRemondinada
ottobre,per rompereil ghiacciosi
èdovutoattendere ildecimo
incontrocasalingo(2-0con la
Triestinal’8gennaio, a segno
BracalettieFusari).

«Dispiaceper i tifosi,accorsi
speranzosidifesteggiarela prima
vittoriainterna – hacommentato
Serena-. Cisiamo subito
complicatila vita el’abbiamoresa
infernaleancheai nostri
sostenitori,checihanno visto
prenderesberlea dritta emanca».

Nelloscorso campionatoil
digiunopiùlungo èduratoper
cinquegare consecutive, tutte
finiteinparità: 1-1 con
l’AlbinoLeffe, 0-0 siacon l’Arezzo
checolMantova, il Renate e
l’Alessandria.Ainterrompere la
malinconicaserieèarrivato il 2-0
nelderbycol Lumezzane. Stavolta
ilpunticino racimolatointre
partitecostituisceun misero
bottino.

«MAICAPITATOdiiniziare così–
hadettoOmar Leonarduzzi, il
capitanodellaFeralpiSalò-.
Quantiepisodi, inpochiminuti! E
pensareche nellaripresa abbiamo
costruitoleoccasioniper
rimontare.Èilbello delcalcio,
capacediregalare tante emozioni.
Adessoandiamoa prenderci a
Piacenzai puntigettati alle
ortiche». «Essererimasti indieci
nondevecostituireun alibi –ha
aggiuntol’allenatore-. Abbiamo
commessoerrori grossolani.
Bisogneràreagire, trasformando
incattiveriaagonistica l’amarezza
perla sconfitta.Saremo costretti
arinunciare ancheal terzino
Tantardini,espulsoinpieno
recupero,maCarboniscalpita eci
daràunabellamano».

Intantosono rientrati i timori per
Caglioni. IntervenendosuSpanò
nell’azionecostata l’espulsionee il
rigore,il portiere havisto
fuoriuscirela spalla,tantoda
pensarea unalussazione. Dopogli
esamiradiografici, siparla invece
diunasemplice botta. Poichéin
ognicasoCaglioniverrà fermato
dalgiudice sportivo, il suo posto
saràpreso ancoradaBavena,ex
Portogruaroe Avellino,tesserato
sabatomattina.Appenain
tempo. SE.ZA.
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Nonhascomodato paroloni
come«dossier»,«inchiesta» o
«file»,chepure altroveson
tornatiutili per denunciaretorti
arbitralicontinui.Ma lasua
criticaèstata dura.A tratti
durissima.Dopo lasconfitta
del«Martelli» -chehaspezzato
unaserieditre vittorie
consecutivedelLumezzane-
GiancarloD’Astoli si èscagliato
controla direzione digara.

Nellarafficatritatutto del
tecnicorossoblù, il signor
LorenzoMaggionidella
sezionediLeccohafatto la
partedel«protagonista, il
paladinodelgiocoche nonsi
devefermaremai.Maquando
c’èunapunizione vafischiata
sempre,amaggior ragionese
innescaun’azione chepoi
terminainrete».Il riferimento
alfallosubito daRussu e
commessodaZammarini al 16’
dellaripresaèesplicito. Il
centrocampistamantovano ha
spintoil terzinodel Lume,è
volatoinareae haservitoa
Ruopoloil pallonedel
vantaggio.«Quel golha
spianatola strada alMantova,
checon l’aiutinosièpotuto
avvantaggiareneinostri
confronti- laprecisazione di
D’Astoli-.Maio sostengo chela

partitanon l’abbiavintail
Mantova.Sonostati quellicon la
casaccagialla enonèla prima
voltacheciò accade».

Senonèla primavolta, come
spiegarequestierrori continui?
Uncomplotto?Undisegno?O un
sempliceerrore umano?

Certevalutazioni,chespesso
fannoanche partedelgioco e
servonoanche amantenere
intattoil moraledellospogliatoio,
spettanoadaltri. Marestanoi
fatti. Insole settegiornate ilLume
hagiàcollezionatonumerosi
appuntisui torti arbitrali.
Devastantigli effetti diquelli
accusatiaGorgonzola, nella
sconfittaal debuttostagionale

controla Giana Erminio.Sul
risultatodi1-0per i rossoblùil
signorFabioPiscopo diImperiaha
invertitounarimessa dalfondo,
assegnandocalciod’angoloai
padronidicasa: parapiglia inarea
etoccovincentediPerico per
l’1-1.Quindisi èinventatoil rigore
concui Brunohapotuto
completarela rimonta.

Anchel’errore dellaseconda
trasferta,a Padova, hainfluitosul
risultato.Come?Sullo0-0
AlessandroChindemidi Viterbo
hanegatoun calciodirigorea
Barbuti,toccatodaun difensore
avversariomentrerincorreva un
pallonenelcuoredell’area. Quel
giorno,acaldo, cifu ancheuna
secondaosservazione,suun
presuntofallodaultimo uomo che
portòadunsemplice cartellino
giallo,malo stessoD’Astoli l’hapoi
ritirata,confermandola
valutazionedell’arbitro: danno
procuratoma inassenzadi chiara
occasionedagol.

Tuttoliscionelletre garevinte.
Manonsecondogli avversari.
FulvioCollovati,dopo il2-1cheil
Lumeha inflittoalla ProPatria,ha
parlatodidisegno anti-bustocco:
«Nonhomaicreduto acerte cose,
maalcunedecisioni fanno pensare
chequalcunovogliail male della
ProPatria».

COMESEMPRE laverità stanel
mezzo.Gli arbitrisbagliano. A
voltesipongono male,altrenon
sonoaiutati. Non a casolo stesso
D’Astolidicechela sua squadra
«mancadiesperienza: bisogna
leggereanchel’arbitro oltre
all’avversario».Dallaprossima
Russuecompagni proverannoa
prestarepiù attenzione allasua
mimica,alle paroleprima della
garaeagli ammonimentinelcorso
delgioco.Madovranno anche
mantenerei nervisaldi sulla
partitacon il Pordenone,
formazionechesa come leggere
lepartitealla perfezione.E mai
garafu piùappropriata per
introdurreil veroconcettodella
settimana.Il Pordenoneèla
squadracon più paregginel girone
(5),mentreil Lumezzaneha
semprevinto(3) o perso (4).Cosa
significa?Lohadetto DevisNossa
dopoilMantova: «Avolteanchei
pareggipesano tantissimo.Avere
10puntianziché 9puònon
sembraremolto, ma sarebbe
statoimportante». AL.ARM.
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Incasasempredolori
Serenasdrammatizza:
«Daoggisolotrasferte»

Ifischicontrostonano
ED’Astolialzalavoce:
«Penalizzatidall’arbitro»

Alberto Giori

Nel calcio ci vuole anche un
po' di Fortuna. E mai come
in questa occasione il Brescia
ne ha avuta. Perché l’avversa-
rio pescato per gli ottavi di fi-
nale Champions League è di
quelli abbordabili.

Poteva andare molto, ma
molto peggio. Dall'urna di
Nyon escono le danesi del
Fortuna Hjørring. C’è di che
sorridere. Più che per l'avver-
sario capitato, per aver evita-
to le corazzate francesi e tede-
sche che avrebbero lasciato
poche speranze di accedere
ai quarti. Non bisogna però
sottovalutare le danesi (finali-
sta di Champions nel 2003)
che, al contrario del Brescia,

sono abituate al palcoscenico
più importante d'Europa.

LEBIANCAZZURRE non parto-
no certamente favorite, ma
con un ottimo risultato nella
gara di andata (mercoledì 11
novembre alle 20.30), che
con ogni probabilità si dispu-
terànuovamente al Rigamon-
ti, Cernoia e compagne po-
trebbero salire in Danimarca
(mercoledì 18 alle 19) per gio-
carsi il tutto per tutto.

Forza fisica e agonismo so-
no le armi vincenti del Fortu-
na, che ha eliminato senza
troppe difficoltà le bielorusse
del Minsk: 0-2 fuori casa,
4-0 al ritorno davanti a 15 mi-
la spettatori. «È stato un sor-
teggio positivo per noi – am-
mette il tecnico Milena Berto-

lini - Fondamentale aver evi-
tato le formazioni tedesche e
francesi che a mio parere so-
no ancora una spanna sopra
il Brescia. Il Fortuna è una
squadra che fa dell'agonismo

e della forza fisica le sue mi-
gliori doti e noi dovremo esse-
re brave a reggere l'urto. È
una formazione che da anni
gioca la Champions e che ha
una rosa composta da gioca-

trici di livello internaziona-
le». Già partito il conto alla
rovescia per una sfida che po-
trebbe davvero riscrivere la
storia non solo del Brescia,
ma di tutto il calcio femmini-
le italiano. «Sono sicuro che
ci giocheremo fino in fondo
le nostre possibilità – dice il
presidente Giuseppe Cesari –
In questa stagione la squadra
è molto più matura e ha rag-
giunto una consapevolezza
tale da potersi giocare un tra-
guardo impensabile fino a po-
co tempo fa come i quarti di
finale». «Per la sfida di Bre-
scia servirà la spinta e il soste-
gno del pubblico bresciano –
dichiara il team manager Eli-
sa Zizioli – Abbiamo bisogno
di tutti».•
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FEMMINILE.Buonsorteggiopergli ottavidi Champions:evitate lecorazzatefrancesi etedesche l’urna regala ledanesi

Brescia,questaèunabottadiFortuna
IlpresidenteCesari:«Possiamo giocarci un traguardoimpensabile finoapoco tempo fa»

Alberto Armanini

Cinque gol presi, nessuno fat-
to, due sconfitte che brucia-
no come il fuoco dell’inferno.
Ma con modalità opposte.
Fiamma viva a Salò, dove la
Reggiana ha annientato la Fe-
ralpi con tre gol in 25 minuti.
Braci e cottura lenta a Manto-
va, dove l’equilibrio è resisti-
to un’ora prima che una dop-
pietta sfortunata affondasse
il Lumezzane.

LE SFUMATURE di un pome-
riggio nerissimo non sono
molte, ma spiegano i motivi
dei due ko. La Feralpi Salò ha
fallito l’approccio: gol di Mo-
gos dopo 9 secondi, fallo da
rigore ed espulsione di Ca-
glioni al 10’ e gara in archivio
già al 25’. La reazione? Quasi
nulla. Anche nella ripresa,
quando l’espulsione di Bruc-
cini ha ristabilito l’equilibrio
numerico. Emblematico il ri-
gore fallito da Pinardi. La
sconfitta è netta, come l’auto-
critica di Michele Serena:
«Ci siamo complicati la vita
da soli, prendendo ceffoni a
ripetizione».

Diverse le circostanze
dell’altro ko. Sia nel primo
che nel secondo tempo il Lu-
mezzane ha creato più del
Mantova: palo di Cruz, due
miracoli di Bonato sul solito
Cruz e su Belotti, palo di Rus-
sini, altra gran parata su Pip-
pa. Ma i biancorossi hanno
colpito due volte. La prima
sfruttando un regalo dell’arbi-
tro, che non ha fischiato un
fallo di Zammarini su Russu.
La seconda in contropiede.
Le parole di D’Astoli? Al ve-
triolo. «La partita è stata vin-
ta dalla squadra in casacca
gialla». Ovvero dagli arbitri.
Al Lume si può imputare una
certa leggerezza nelle giocate
di fino non richieste, negli ec-
cessi di sicurezza, nelle valu-
tazioni sbagliate (vedi Russu
che si lascia andare alla spin-
ta di Zammarini confidando
nel fallo).

È la seconda sconfitta simul-
tanea dopo quella del 13 set-
tembre. Un anno fa furono 6
in 38 partite. Ad oggi la me-
dia è più alta.•
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NiccolòRomero:l’amarezza dellaFeralpiSalò

Qui Feralpi Salò

MicheleSerena

DevisNossa atupertucon l’arbitroLorenzo Maggionidi Lecco

Qui Lumezzane

GiancarloD’Astoli

BarbaraBonansea: suoilgol chehasteso ilLiverpoolalritorno

ElisaZiziolie Jette Andersen,numero uno delFortuna,con lacoppa


